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Adelio Ferrari

Il commento del Vice Presidente Vicario Adelio Ferrari sui risultati

dell’indagine congiunturale degli artigiani
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PER GLI ARTIGIANI PIEMONTESI 
L’IMPRONTA È ANCORA PESSIMISTICA
MITIGATA DA LIEVI SEGNALI POSITIVI

La seconda indagine trimestrale congiun-
turale del 2015 di Confartigianato Impre-
se Piemonte è ancora improntata al pes-
simismo, mitigato però da alcuni segnali 
positivi. Il saldo dell’andamento occupa-
zionale, pur negativo, migliora passando 
dal -2,53% al -2,28%. Gli intervistati pro-
pensi all’assunzione di manodopera spe-
cializzata si posizionano ancora sullo 0%, 
come nei sei ultimi sondaggi. Coloro che 
intendono assumere manodopera gene-
rica scendono dallo 
0,58% allo 0,53%.
La produzione tota-
le presenta un saldo 
meno negativo, pas-
sando dal -23,93% 
al presente -20,96 %. 
Ed in modo più mar-
cato migliora il saldo 
dei nuovi ordini  pas-
sando dal -65,96% al 
-18,19%. Un’indica-
zione positiva viene 
anche dalle previsio-
ni di carnet ordini superiori ai tre mesi 
che salgono allo 0,88% rispetto allo 0% 
dei precedenti sei sondaggi, ponendo 
in luce il riavviarsi, seppure contenuto, di 
una programmazione che va oltre il bre-
vissimo periodo. Passando ai nuovi ordini 
per esportazioni  si  denota  un’attenua-
zione  della  negatività  del saldo, che pas-
sa dal -8,56% al –8,08%. Le previsioni di 
investimenti per ampliamenti scendono 
dallo 0,39% allo 0,35%; quelle riguardan-
ti le sostituzioni si riducono dallo 0,58% 
allo 0,53%. Le previsioni di incassi regola-
ri scendono dal 34,63% al 34,09%; le ipo-
tesi di ritardi aumentano dal 63,62% al 
64,15%. Le imprese intenzionate ad assu-

mere apprendisti scendono dallo 0,39% 
allo 0,35%, riconfermando la valutazione 
negativa degli artigiani nei confronti di 
un istituto ritenuto inadatto alla piccola 
dimensione produttiva.
“Per rafforzare questi primi dati positivi, 
derivanti probabilmente da aspettative 
riferite ai provvedimenti contenuti nella 
legge di stabilità 2015, ed invertire fi nal-
mente il trend della nostra economia, ne-
gativo dal 2009 –osserva Adelio Ferrari, 

vicepresidente vicario 
di Confartigianato Im-
prese Piemonte– oc-
corre dare più fi ducia 
alle imprese. Secondo 
le indicazioni della 
Bce la base per la ri-
presa economica in 
Europa zona euro si 
è rafforzata,  grazie 
alla caduta del prezzo 
del petrolio, alla ri-
presa della domanda 
esterna ed al deprez-

zamento dell’euro. Tuttavia, avverte la 
Bce, occorre accelerare su investimenti e 
riforme strutturali. Per quanto ci riguarda, 
siamo pienamente d’accordo, ma occorre 
che le misure del Governo nazionale ten-
gano in giusta considerazione la necessi-
tà di attente politiche di sostegno delle 
imprese, ed in particolare di quelle picco-
le ed artigiane, che costituiscono oltre il 
90% del tessuto produttivo dell’Italia”.
“Per quanto riguarda la legge 183/2014, 
denominata “Job Act” –aggiunge Ferrari– 
le imprese artigiane hanno forti riserve.  
Infatti tra le imprese che hanno dichia-
rato di voler assumere,  solo il 23,5% ne 
indica la causa nel Job Act, mentre per il 

restante 66,5% tale provvedimento non 
avrebbe effetti positivi. Ora si tratta di os-
servare con attenzione gli ultimi provve-
dimenti attuativi in corso di emanazione 
per valutare compiutamente gli effetti 
del  Job Act. Rimanendo comunque ben 
consapevoli che l’occupazione non si 
crea per legge, ma deriva dallo sviluppo 
dei mercati, in primis quello interno”.
 “Per quanto concerne le esportazioni 
–conclude Ferrari– occorre rilanciare il 
Made in Italy per incrementare le quote 
italiane del commercio internazionale e 
conquistare nuovi mercati. Un’attenzione 
particolare va rivolta ad Expo 2015 che 
può e deve essere una grande opportu-
nità per rimettere in moto l’economia. 
Il Piemonte è strategicamente vicino ai 
luoghi dell’evento e può trarne, diretta-
mente o indirettamente, slancio per tutti 
i comparti di produzione e di servizi, che 
sono in gran parte artigiani”.
L’Uffi cio Studi di Confartigianato Impre-
se Piemonte ha realizzato la seconda 
indagine trimestrale 2015 elaborando 
le risultanze di un sondaggio telefonico 
a cui hanno risposto oltre 2500 imprese 
artigiane piemontesi, individuate tra i 
comparti di produzione e di servizi mag-
giormente signifi cativi.



arutnuignoC aLotanaigitrafnoC

4

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° TRIMESTRE 2015
Classe di fatturato fino a  

25 mila �
da 25 a

50 mila �
da 50 a

150 mila �
da 150 a

400 mila �
oltre 400 mila � Non risponde Totale 

Valori medi (%) 32,51 17,75 10,72 2,99 0,18 35,85 100,00 

Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 

Valori medi (%) 42,36 16,87 19,16 1,05 6,85 13,71 100,00 

Previsione andamento occupazionale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,88 84,53 3,16 11,43 100,00 

Previsione produzione totale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%) 5,23 67,70 26,19 0,88 100,00 

Previsione di acquisizione nuovi ordini Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%) 5,23 25,83 23,42 45,52 100,00 

Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni Aumento Costante diminuzione Non esporta Totale 

Valori medi (%) 0,18 1,58 8,26 89,98 100,00 

Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi Si, per ampliamenti Si, per sostituzioni No Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,35 0,53 88,93 10,19 100,00 

Andamento incassi Anticipo Normale Ritardo Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,00 34,09 64,15 1,76 100,00 

Carnet ordini sufficiente per Meno di 1 mese 1-3 mesi Più di 3 mesi Non risponde Totale 

Valori medi (%) 62,57 36,55 0,88 0,00 100,00 

Assunzione di manodopera specializzata  Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 
licenziare

Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,00 97,54 1,41 0,18 0,87 100,00

Assunzione di manodopera  generica Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 
licenziare

Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,53 96,49 1,76 0,18 1,04 100,00

Manodopera specializzata  
(risposta positiva a precedente domanda)

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Manodopera  generica
(risposta positiva a precedente domanda)

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,00 0,18 0,35 0,00 0,53

Previsioni  di assunzione apprendisti Si, No, inutili a produzione No, eccessiva formazione 
esterna

No, per altri 
motivi 

Non risponde Totale

Valori medi (%) 0,35 1,05 0,35 95,96 2,28 100,00

Elaborazione Uffi cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

Uf�cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte
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Secondo gli artigiani piemontesi
occupazione e produzione sono in lieve ripresa,
ma serve ancora dare più fi ducia alle imprese

CLASSE DI FATTURATO
Gli intervistati che prevedono un fat-
turato fi no a 25 mila euro scendono 
dal 34,05% al 32,51%; la classe da 25 a 
50mila si riduce dal 17,90% al 17,75%; 
quella da 50 a 150mila sale dal 10,70% 
al 10,72%; quella da 150 a 400mila sale 
dal 2,92% al 2,99%; quella oltre 400mila 
scende, in misura molto contenuta, dal-
lo 0,19% all’attuale 0,18%.

Coloro che non hanno risposto salgono 
dal 34,24% al 35,85%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Le imprese con organico da 1 a 3 dipen-
denti scendono dal 43,19% al 42,36%; 
la sezione da 4 a 5 sale dal 16,54% al 
16,87%; quella da 6 a 15 scende dal 
19,46% al 19,16%; anche quella ol-
tre i 15 dipendenti si riduce, passando 
dall’1,17% all’1,05%. Gli intervistati 
senza dipendenti salgono dal 6,61% al 
6,85%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE
Le previsioni di aumento occupazionale 
scendono dallo 0,97% allo 0,88%; colo-
ro che temono diminuzioni scendono 
dal 3,50% al 3,16%.

Le stime di occupazione costante salgo-
no dall’84,24% all’84,53%.

Il saldo, pur negativo, migliora passando 
dal -2,53% al –2,28%.

Tra le imprese che hanno dichiarato di 
voler assumere,  il 23,5% ne indica quale 
motivazione la legge 183/2014, cosid-
detta Jobs Act, mentre per il restante 
66,5% tale provvedimento non ha effet-
ti positivi.

PRODUZIONE TOTALE
Gli intervistati che prevedono di au-
mentare la produzione totale salgo-

no dall’1,36% all’5,23%; le previsioni 
di diminuzioni passano dal 25,29% al 
26,19%.
Le stime di produzione costante scen-
dono dal 72,37% al 67,70%. Il saldo mi-
gliora: dal -23,93% al –20,96%.

NUOVI ORDINI 
Le previsioni di acquisizione di nuovi 
ordini salgono dall’1,36% all’5,23%; co-
loro che prevedono diminuzioni scen-
dono dal 67,32% al 23,42%. Le stime di 
ordini costanti scendono dal 27,43% al 
25,83%.

La negatività del saldo si rafforza, pas-
sando dal –65,96% al –18,19%. 

ORDINI PER ESPORTAZIONI
Gli intervistati che prevedono di acqui-
sire nuovi ordini per esportazioni scen-
dono dallo 0,19% all’attuale 0,18%.

Coloro che ipotizzano diminuzioni scen-
dono dall’8,75% all’8,26%.

Le previsioni di esportazioni costanti 
scendono dall’1,75% all’1,58%.

Coloro che non esportano salgono 
dall’89,3% all’ 89,98%.

Si attenua la negatività del saldo, che 
passa dal –8,56% al –8,08%.

 

INVESTIMENTI 12 MESI
Le previsioni di investimenti per am-
pliamenti scendono dallo 0,39% allo 
0,35%. 

Le imprese che intendono investire 
per sostituzioni calano dallo 0,58% allo 
0,53%.

ANDAMENTO INCASSI
Le previsioni di incassi regolari scendo-
no dal 34,63% al 34,09%; le ipotesi di ri-
tardi aumentano dal 63,62% al 64,15%.

CARNET ORDINI
Coloro che prevedono un carnet ordini 
inferiore al mese salgono dal 61,67% al 
62,57%; quelli che ipotizzano un carnet 
da uno a tre mesi scendono dal 37,35% 
al 36,56%; le stime di carnet ordini su-
periori ai tre mesi salgono allo 0,88% 
rispetto allo 0% registratosi nei sei tri-
mestri precedenti.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA
Gli intervistati propensi all’assunzione 
di manodopera specializzata si posi-
zionano ancora sullo 0%, come nei sei 
ultimi sondaggi; le imprese che non ne 
necessitano scendono dal 97,67% al 
97,54%.

Coloro che intendono assumere mano-
dopera generica scendono dallo 0,58% 
allo 0,53%.

Quelli che non ne hanno necessità scen-
dono dal 96,69% al 96,49%.

REPERIMENTO MANODOPERA
Poiché nessuno ha dato risposta af-
fermativa alla domanda precedente 
relativa alla manodopera specializzata, 
nessuno ha risposto al presente quesi-
to.

In merito alla manodopera generica 
(0,53%), lo 0,18% presume diffi coltà 
nel reperirla; lo 0,35% teme di non riu-
scire ad individuarla.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI
Le imprese intenzionate ad assumere 
apprendisti scendono dallo 0,39% allo 
0,35%. Viene in tal modo riconfermata 
la valutazione negativa degli artigiani 
nei confronti di un istituto ritenuto ina-
datto alla piccola dimensione produt-
tiva.
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LE PREVISIONI DI 2.518 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla novantaquattresima indagine 
trimestrale sull’andamento congiun-
turale dell’artigianato piemontese 
hanno risposto 2.518 artigiani, pari a 
circa il 98,24% del campione di impre-
se adottato per le rilevazioni.
L’indagine è stata condotta telefoni-
camente, con metodo CATI (Computer 
Assisted Telephonic Interviewing), nel 
corso dei giorni lavorativi compresi 
tra il 2 e il 20 marzo 2015, contattando, 
con l’ausilio di intervistatori esperti ed 
adeguatamente formati sui contenuti 
del sondaggio, le imprese facenti par-
te del campione, il quale viene aggior-
nato all’inizio di ogni anno in base agli 
ultimi dati uffi ciali disponibili sulle va-
riazioni delle iscrizioni agli Albi delle 
imprese artigiane piemontesi. 
Il campione per l’anno in corso è com-
posto da 2.563 imprese estratte da 
18 settori produttivi e di servizio (ac-
conciatura ed estetica; alimentaristi; 
trasporto; ceramica; chimica; edilizia; 

grafi ca; lapidei; legno; metalmeccani-
ca, impiantistica, riparazione autovei-
coli; occhialeria; odontotecnico; orafi ; 
panifi cazione; pulitintolavanderie; 
servizi di pulizie; tessile abbigliamen-
to e calzaturiero; attività varie).
Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rileva-
zione, sono attive da almeno 18 mesi 
e non prevedono la cessazione del-
l’attività nei successivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.
L’universo è stato suddiviso in tre 
fasce con tre diverse percentuali di 
campionatura:
1 settori merceologici composti da 
più di 10.000 aziende: 1.5%
2 settori merceologici composti da 
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che:
• Scopo dell’indagine è di valutare lo 
stato di salute dell’economia artigia-
na, analizzando le previsioni relative 
al trimestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acqui-
sizione nuovi ordini, investimenti, 
esportazione, produzione totale, in-
cassi, reperimento manodopera ge-
nerica e specializzata.
• I giudizi sulla congiuntura si traggo-
no ponendo a confronto i valori del-
l’ultima rilevazione con quelli analo-
ghi dei periodi precedenti.
• I risultati non sono quantitativi e 
rappresentano il clima delle opinioni 
degli artigiani intervistati.
• Le risposte non sono ponderate con 
le dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazio-
ne, viene riportato un quadro riepilo-
gativo dei valori medi delle risposte 
delle imprese interpellate.
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